
AVVISO N. 43 DEL 13 MARZO 2026 
 
 
Oggetto: Proposte di candidatura per la designazione di un rappresentante regionale in ciascuno dei Consigli 

Territoriali per l’Immigrazione delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, 
Vicenza e della Città Metropolitana di Venezia (art. 3 comma 6 del Decreto Legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 e art. 57, comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 
394). 

 
 

IL PRESIDENTE  
 

 
VISTO l’art. 3 della Legge regionale 22 luglio 1997, n. 27, ai sensi del quale “gli organi la cui disciplina è 
attribuita alla competenza della Regione durano in carica per l'intera legislatura. Gli organi scadono il 
centottantesimo giorno successivo alla prima seduta del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni 
sono di competenza dello stesso Consiglio, ovvero il centoventesimo giorno successivo all'elezione della 
Giunta regionale se le nomine o le designazioni sono di competenza della stessa Giunta o del Presidente della 
Regione.”; 
 
VISTO l’art. 3, comma 6 del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 che ha istituito i Consigli Territoriali 
per l'Immigrazione, in cui sono rappresentati le competenti amministrazioni dello Stato, la Regione, gli Enti 
locali, gli Enti e le associazioni localmente attivi nel soccorso e nell'assistenza agli immigrati, le organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di lavoro, con compiti di analisi delle esigenze e di promozione degli interventi da 
attuare a livello locale; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 “Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell'art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286” e in 
particolare l’art. 57, comma 1 che disciplina l’istituzione dei Consigli Territoriali per l’Immigrazione a livello 
provinciale – con compiti di analisi delle esigenze e di promozione degli interventi in materia da attuare a 
livello locale – composti come segue:  

a) dai rappresentanti dei competenti uffici periferici delle amministrazioni dello Stato; 
b) dal Presidente della Provincia; 
c) da un rappresentante della Regione; 
d) dal sindaco del Comune capoluogo, o da un suo delegato, nonché dal sindaco, o da un suo delegato, 

dei Comuni della Provincia di volta in volta interessati; 
e) dal Presidente della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura o da un suo delegato; 
f) da almeno due rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro; 
g) da almeno due rappresentanti delle associazioni più rappresentative degli stranieri extracomunitari 

operanti nel territorio; 
h) da almeno due rappresentanti degli Enti e delle associazioni localmente attivi nel soccorso e 

nell'assistenza agli immigrati; 

DATO ATTO che ai sensi del medesimo art. 57, comma 1 del D.P.R. n. 394/1999 i Consigli Territoriali per 
l’Immigrazione sono istituiti, a livello provinciale, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottarsi di concerto con il Ministro dell'Interno e che è responsabilità del Prefetto assicurare la formazione e 
il funzionamento dei Consigli Territoriali medesimi;  
 
RILEVATO che con i seguenti provvedimenti sono stati designati per la XI Legislatura i rappresentanti 
regionali nei Consigli Territoriali per l’Immigrazione delle rispettive Province: 

- Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 21 del 28 maggio 2021 “Consiglio territoriale per 
l’immigrazione di BELLUNO. Nomina di un rappresentante”; 



- Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 58 del 28 maggio 2021 “Consiglio territoriale per 
l’immigrazione di PADOVA. Nomina di un rappresentante”; 

- Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 59 del 28 maggio 2021 “Consiglio territoriale per 
l’immigrazione di TREVISO. Nomina di un rappresentante”; 

- Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 22 del 28 maggio 2021 “Consiglio territoriale per 
l’immigrazione di VICENZA. Nomina di un rappresentante”; 

PRESO ATTO che nei giorni 23 e 24 novembre 2025 si sono svolte le consultazioni elettorali per l’elezione 
del Presidente della Giunta regionale e dei componenti del Consiglio regionale del Veneto e che in data 15 
dicembre 2025 si è svolta la prima seduta del Consiglio regionale per la XII Legislatura; 
 
RILEVATO pertanto che si rende necessario avviare le procedure per la designazione per la XII Legislatura, 
da parte del Consiglio regionale, di un rappresentante regionale in ciascuno dei Consigli Territoriali per 
l’Immigrazione delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza e della Città 
Metropolitana di Venezia, ai sensi dell’art. 57, comma 1, lett. c) del D.P.R. n. 394/1999; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 23 luglio 2014, n. 910 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
Direttiva n. 1999/93/CE; 
 
VISTA la Legge regionale 22 luglio 1997, n. 27 che disciplina le nomine di competenza regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 5, comma 3 della L.R. n. 27/1997 che stabilisce che il Presidente della Regione dia 
adeguata informazione delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso avviso da pubblicarsi nel 
Bollettino ufficiale della Regione del Veneto; 
 
RITENUTO di dover quindi provvedere alla pubblicazione dell’avviso per la proposizione delle candidature 
da parte dei soggetti interessati; 
 
 

RENDE NOTO 
 
 
1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designazione di un rappresentante regionale in ciascuno 

dei Consigli Territoriali per l’Immigrazione delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, 
Vicenza e della Città Metropolitana di Venezia, ai sensi dell’art. 57, comma 1, lett. c) del Decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; 
 

2. che possono presentare proposte di candidatura al Presidente del Consiglio regionale entro il sessantesimo 
giorno antecedente il termine entro cui devono essere effettuate le designazioni, e cioè entro le ore 12.00 
del 14 aprile 2026 i soggetti indicati nell’art. 6, commi 6 e 7 della Legge regionale 22 luglio 1997, n. 27; 
 

3. che, per presentare la propria proposta di candidatura, il candidato dovrà accedere al portale delle nomine 
e designazioni del Consiglio regionale del Veneto raggiungibile all’indirizzo 
https://consiglioveneto.elixforms.it e compilare il modulo di candidatura esclusivamente per via 
telematica, autenticandosi con SPID, CIE o CNS; 

 
4. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis 

della L.R. n. 27/1997, in forma digitale; 



5. che le proposte di candidatura devono contenere la dichiarazione di non versare nelle condizioni di 
ineleggibilità previste dall’art. 7 del D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 o di ineleggibilità specifica 
all’incarico; 

6. che l'efficacia della nomina è condizionata alla presentazione, al momento dell'accettazione dell'incarico 
da parte dell'interessato, della dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità previste dall’art. 
10 della L.R. n. 27/1997; 

7. che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 bis della L.R. n. 27/1997, le candidature ritenute idonee restano 
valide fino alla scadenza del mandato per il quale sono state istruite, ma comunque non oltre la fine della 
legislatura, solo per sostituzioni che dovessero rendersi necessarie; 

8. che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR i dati personali raccolti saranno trattati 
dai competenti Uffici regionali, anche in forma automatizzata, per le finalità previste dalla L.R. n. 
27/1997. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria e il mancato conferimento non consente 
l’espletamento dell’istruttoria della candidatura. I dati sono oggetto di comunicazione e di diffusione nei 
limiti previsti dalla vigente normativa. I dati sono raccolti e saranno conservati in conformità alle norme 
sulla conservazione della documentazione amministrativa. Il Titolare del trattamento dei dati è il 
Consiglio regionale, con sede a Palazzo Ferro Fini, San Marco, 2321 – 30124 Venezia. Gli interessati 
potranno contattare il Titolare del trattamento dei dati o il Responsabile della Protezione dei Dati per 
l'esercizio dei diritti ex artt.15-22 del Regolamento UE 2016/679 (Responsabile dei dati personali – RPD 
- Palazzo Ferro Fini, San Marco, 2321 – 30124 Venezia – indirizzo e-mail: rpd@consiglioveneto.it). Gli 
interessati potranno esercitare in ogni momento i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 
2016/679 ove applicabili. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali, con sede in Piazza Venezia, 11 - 00187 Roma; 

9. che eventuali informazioni possono essere richieste alla Segreteria Generale del Consiglio regionale – 
Unità Rapporti Istituzionali, Tel. 041 270.1323. 

 

 

IL PRESIDENTE 
F.to Alberto Stefani 


